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Il 44° Convegno UID, quest'anno 2023, ha scelto Palermo come luogo d'incontro per i suoi 
associati. Palermo ha un significato molto importante per chi tra noi ha iniziato già negli anni 
‘80 del secolo scorso a interessarsi delle discipline del disegno. Per molti di noi Palermo ci 
riporta alla memoria i bellissimi convegni di primavera organizzati da Margherita De Simone 
e da Rosalia La Franca e dove la disciplina del Disegno è stata declinata sotto diversi punti 
di vista e linguaggi da personaggi del calibro di Ludovico Quaroni, Franca Helg, Tomas Mal- 
donado, Eduardo Benvenuto, Rosario Assunto e molti altri. Nell’aula delle Capriate, all'ultimo 
piano dell'imponente Steri, sede del Rettorato di Palermo, tra il 1983 e il 1991 si trattava del 
Disegno come mai prima di allora: rappresentazione come disciplina dalla dignità di spazio 
autonomo, densa di pensieri originali e trasversali, che si proponevano di superare | limiti di 
un disegno inteso come mero strumento geometrico. 
Palermo, con la sua storia, le sue eredità, oggi ospita l'Unione Italiana per il Disegno, cele- 
brando con grande impegno la memoria di chi questa scuola l'ha costruita: Margherita De 
Simone, Targa d'Oro a Santa Margherita Ligure al primo convegno UID nel 1981. 

| 44° Convegno UID ci propone un argomento di larga attualità: la transizione che, nella 
sua etimologia, tratta del passaggio da una situazione a un'altra, da un modo di essere a una 
nuova e diversa condizione. 

Certo siamo cambiati in questi ultimi 35 anni, dal primo seminario di primavera, è cambiata 
la UID, è cambiata la ricerca scientifica e anche il modo di fare didattica, ma in tutti questi 
anni, che potremmo anche chiamare ‘di transizione’, abbiamo innovato le frontiere della 
rappresentazione e sperimentato diverse procedure per mettere in campo un disegno 
come linguaggio di condivisione, sempre pronto a trovare nuove espressioni e le modalità 
più adeguate per la comunicazione. 

Il tema della transizione scelto per il convegno ovviamente non si riferisce soltanto ad una 
condizione di tempo, quanto a un tema di cogente attualità che riguarda in modo globale 
l'ecologia, la sostenibilità energetica, il mondo del digitale. Un ambiente di dialogo sempre 
più complesso e transdisciplinare che in modo urgente ci porta verso prospettive inedite, 
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spingendoci fuori dai tracciati abituali per coltivare strade prima ignorate, nuove ‘eresie’ 
attorno alle quali immaginare e accompagnare una trasformazione sociale, sostenibile e 
integrata. 
Il Convegno UID di Palermo si propone di riflettere sul ruolo del disegno nell'era della 
transizione, riprendendo i significati salienti del termine, ricordando che la transizione è una 
modulazione, un passaggio graduato da uno stato all'altro. | vocabolari considerano la tran- 
sizione un periodo di breve durata, breve come il “Secolo breve”, che si è concluso oramai 
ventitré anni fa, così come lo ha definito lo storico Hobsbawm [1]. E in effetti proveniamo da 
un tempo segnato da enormi cambiamenti, conquiste, scoperte, ma anche grandi crisi sociali, 
economiche e ambientali, senza aver avuto i tempi necessari per assorbirne la portata. 

La transizione ecologica è per noi ricercatori, prima di tutto un passaggio culturale, un per- 
corso di crescita verso un nuovo modello di relazioni sociali; significa andare verso’ un nuo- 
vo esempio di società più inclusiva e in armonia con l'ambiente. 
n questo senso, per tutti noi, il patrimonio culturale e ambientale è diventato un campo di 
sperimentazione fondamentale per sviluppare le nuove pratiche di ricerca, specie quelle che 
investono sulle tecnologie digitali che presentano un fondamentale potenziale di crescita 
per la conoscenza, l'analisi e la comunicazione dell'ambiente costruito e progettato. 
Ne è un esempio la vivacità del dibattito culturale in tema di ambiente costruito, e quanto 
il ruolo del disegno si attesti al centro del processo ideativo che vuol mettere in forma la 
qualità del territorio alle varie scale di fruizione e agibilità. 
Se il disegno di architettura, per un verso sostanzia ogni processo di progettazione per il 
controllo dell'ambiente, per altro disvela e analizza il patrimonio già realizzato rivelandone la 
storia dei luoghi, dai segni fisici alle sedimentazioni immateriali. 
Vi è una visione geometrica — e quindi teorica — della transizione, questa è una curva che 
accorda due linee discontinue, un collegamento che supera le opposizioni per sostenerne la 
differenza di movimento, un atto che ammorbidisce e produce un effetto di unità e comple- 
tezza [2]. Il principio di transizione nella costruzione dell’architettura viene assolto dai ritm 
generati dai diversi elementi; pensiamo ad esempio al ruolo del capitello nella colonna, alle 
alternanze tra pieni e vuoti di un muro, all'armonia di una distribuzione simmetrica; questi 
rappresentano i paradigmi del principio di transizione nella composizione architettonica che 
il disegno esplicita con le sue analisi grafiche. 
Succede quindi che tra progetto (a venire) e conoscenza (del già costruito) il disegno renda 
espliciti i processi della cultura dei luoghi fatta di ‘cose’ e di sostanza delle ‘cose’. 

n questo quadro di ricerca scientifica | contributi del 44° Convegno Internazionale UID in- 
daga principalmente sulle tracce del patrimonio della memoria collettiva per ‘Attraversare’, 
‘Modulare’, ‘Procedere’ verso una transizione consapevole, democratica e inclusiva. 

Nel nostro campo le tecnologie digitali presentano un enorme potenziale di crescita per 
a conoscenza, l'analisi e la comunicazione dell'ambiente costruito e progettato. Ne è un 
esempio la vivacità della ricerca dal campo della fruizione dei beni culturali, alle procedure 
di progettazione BIM. Si tratta di soluzioni che mettono le persone al primo posto per 
aprire nuove opportunità nei rapporti tra università, centri di ricerca e imprese. Ne sono 
un esempio le misure del Next Generation EU e i Fondi strutturali destinati a un quadro di 
interventi volti a valorizzare la ricerca e a promuovere e intervenire sul capitale umano, in 
modo da formare professionalità di adeguato profilo, oltre che a sostenere la coesione 
dell'Unione Europea a livello regionale e nazionale. 

nostri oramai numerosi ricercatori PNRR, PNR, PON e POR rappresentano le nuove figu- 
re di riferimento, non solo possibili futuri docenti, ma anche professionisti formati per ope- 
rare in una società aperta e democratica, per favorire un'economia dinamica e sostenibile. 
La transizione non è il disegno che cambia ma, ci auguriamo che il mutamento avvenga 
attraverso un disegno migliore poiché la finalità è sempre il bene comune. 

Ringrazio tutti gli organizzatori del Convegno, ben coordinati da Francesco Maggio, e | 
curatori del volume che hanno voluto dividersi la presentazione dei focus ‘Attraversare’, 
‘Modulare’ ‘Procedere’. Quest'anno il numero di partecipazioni non ha subito flessioni: sono 
stati selezionati 185 contributi per un totale di 379 autori. Il focus che ha registrato maggiore 
partecipazione è il secondo, ‘Modulare’, 66 papers per ‘Procedere’ e 37 per ‘Attraversare’. 
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| contributi concorrono tutti verso una comune ricerca del bene comune, inteso come 
patrimonio di conoscenze da condividere, dimostrano un tipo di ricerca che non guarda ai 
mezzi ma punta a un fine utile per il benessere e la crescita della nostra comunità. 


Francesca Fatta, presidente UID 
Agosto 2023 


Note 
[1] Hobsbawm El. (2014). Il secolo breve. 1914 - 199: l'era dei grandi cataclismi. Milano: Rizzoli. (1° ed. 1995). 


[2] DowA.W. (1913). Composition; a series of exercises in art structure for the use of students and teachers. NewYork: Doubleday, 
Page & Company. <https://archive.org/details/compositionserie00dowauoft>. 
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Francesca Fatta, President of UID 
August 2023 
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